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◆Da oggi convegno a Roma sul ruolo
delle religiose nella società contemporanea
Ma i relatori sono quasi tutti uomini...

◆«Il mondo cattolico deve compiere un lungo
cammino, la componente femminile
può apportare un importante contributo»
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Brasile, Sodano
chiede scusa
per il Vaticano
a indios e neriLa «rivolta» delle suore

contro il maschilismo
«Nella Chiesa serve un nuovo modello di autorità»

SAN PAOLO Un indio pataxos
brasiliano ha puntato ieri un dito
accusatoresulcardinalesegretario
di Stato Vaticano Angelo Sodano,
durante il rito solenne sulla costa
diBahiaincommemorazionedel-
la prima messa officiata in Brasile
500 anni fa. La chiesa cattolica ha
colto l’occasioneperchiedereper-
dono agli indios e ai neri del Brasi-
le per gli abusi commessi durante
mezzo millennio di evangelizza-
zione, ma la stampa brasiliana ac-
cusa il Vaticano di aver censurato
il mea culpa dei vescovi progressi-
stilocali.

Il «cacique» (capo-tribù) degli
indios pataxos di Bahia, Matala-
gue, è intervenuto con una ban-
diera nera a lutto nella funzione
officiata sulla spiaggia di Santa
CruzCabralia,asuddiSalvadorda
Bahia, dove il 26 aprile de 1500 il
frate Henrique de Coimbra, cap-
pellano della flotta portoghese di
Pedro Alvares Cabral, piantò la
prima croce in terra brasiliana.
«Voi non siete stati capaci di ri-
spettare in passato - ha gridato
Matala - e oggi non rispettate gli
indios. Ma non avete vergogna?».
Quattro giorni fa, nello stesso luo-
go, lapoliziamilitarebrasilianaha
represso con la forza una manife-
stazione pacifica di oltre 2mila in-
dios nell’anniversario del primo
sbarcoeuropeoinBrasile, ferman-
do persino un vescovo italiano.
Monsignor Gianfranco Masser-
dotti, questo il nome del religioso
bresciano arrestato, vescovo di
Balsas (nord del Brasile) e presi-
dente del consiglio brasiliano dei
missionari pergli indigeni (Cimi),
era presente ieri alla messa dopo
essere stato rilasciato alla fine dei
disordini. Ha rivelato all’agenzia
dei missionari che almeno 65 per-
sonesonorimasteferitedallapoli-
zia nella repressione con gas lacri-
mogeni, pallottole di gomma e
idranti. Lui e una trentina di reli-
giosi sono stati fermati per circa
quattro ore. «La nostra chiesa è
con gli indios - ha affermato Mas-
serdotti - la respressione non ha
spento il sogno di una società bra-
silianachesentel’orgogliodiesse-
remultietnicaemulticulturale».

Sull’altare di Santa Cruz Cabra-
lia, il cardinale Sodano ha chiesto
«perdono per tante miserie uma-
ne che hanno oscurato l’opera
missionaria in questi 500 anni.
Vogliamochiedereperdonoseper
casoabbiamooffuscatolabellezza
diquestodonotrasmessoainostri
fratelli indios». Ma secondo la
stampa brasiliana e gli ambienti
progressisti del consiglio episco-
pale i testioriginali sarebberostati
benpiùpolemicieduri sullasitua-
zione attuale degli indios. Secon-
do «Folha de S.Paulo», lo stesso
numero due della gerarchia vati-
cana avrebbe tagliato questi passi.
Fraalcunicanti sacri«censurati» il
quotidiano indica «Pao emtodas
asmesas»,unodegli innidellateo-
logiadellaLiberazione, incui siaf-
fermache«senza terra, lavoroeci-
bo non c’è vita: chi lascia le cose
così e non fa nulla, non celebrerà
lafesta».

LA SCHEDA

Un «esercito»
di 120mila donne
armate di fede

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Sul tema
«Qualità e futuro della vita reli-
giosa» si apre, stamane presso la
Pontificia Università Urbania-
na, la XLVII Assemblea dell’U-
smi (Unione superiore maggio-
riitaliana), in rappresentanza di
119.030 mila religiose operanti
in Italia (di cui 8.030 mila mo-
nache di clausura e 101 mila
suore), per dibattere i problemi
relativi alle sfide del mondo
contemporaneo viste dall’otti-
ca di chi, pur dedicandosi alla
vita consacrata, non rimane
estraneo ai bisogni, alle aspira-
zioni della gente, a cominciare
dai più deboli. La presidente
dell’Usmi, suor Teresa Simiona-
to, ha dichiarato all’Ansa di vo-
lerproporreallaChiesa«unmo-
dello di autorità meno vincola-
to al potere maschile», in vista
di questo importante appunta-
mento, che dovrebbe offrire
l’occasione per una riflessione
sulla condizione delle suore e
sui percorsi di un loro aggiorna-
mento per confrontarsi con il
mondo in cui vivono ed opera-
no. Ed a proposito dell’autorità,

suor Teresa Simionato ha detto
che «le suore pensano molto se-
riamente che il modello ma-
schile vada ripensato» e si è au-
gurato che «per la Chiesa c’è un
camminodafare,checoinvolge
tutti e nel quale la componente
femminile può dare un contri-
buto significativo, come indica
il magistero di questo Papa e al-
cune sue decisioni come la pro-
clamazionedi tredonnea copa-
trone d’Europa». Insomma,
suor Simionato evita la parola
«rivendicazione», ma pone il
problema del fatto che le donne
devonocontaredipiù.Haesclu-
so, inoltre, che il cardinal vica-
rio,CamilloRuini,abbia«avuto
un ruolo di indirizzo del voto
sull’Usmi».Manonhaaffronta-
to la vera questione che non ri-
guarda soltanto il sacerdozio
femminile, ma, soprattutto, il
fatto che una suore nei dicasteri
vaticani, al massimo, svolge il
ruolo di segretaria, senza parte-
cipare alle decisioni riguardanti
il futuro della Chiesa. Molte
suore di base sono, però, ama-
reggiate per il fatto che il pro-
gramma di questa assemblea,
che si svolge dal 27 al 29 aprile,
prevede una introduzione della

stessa suor Teresa Simionato,
che ci auguriamo dica molto di
più, ma la relazione della prima
giornata dei lavori, incentrata
sul tema «Qualità e futuro della
vita religiosa», sarà svolta da un
religiosa, Fratel Hermann Sha-
luck,mentrecisarebbeaspettati
che l’avrebbe tenuta una reli-
giosa. Ci sarà, poi, una messa
presieduta dal cardinale Eduar-
doMartinezSomalo,nellaveste
di prefetto della Congregazione
pergli Istitutidivitaconsacrata.
Domani ci sarà una relazione di
un altro religioso, padre Garga-
no, professore di patrologia ed
ermeneuticabiblica,acuisegui-
rà una tavola rotonda su «vita
consacrata una risorsa per la
Chiesa e la società». Sarà mode-
rata da suor Battistina Capalbo,
con padre Lorenzo Prezzi, diret-
tore di «Il Regno», Paola Bignar-
di, presidente della Azione cat-
tolica ma non religiosa, Paolo
Frajese, giornalista ma non ri-
sulta che sia esperto di vita con-
sacrata. Ci sono pure i gruppi di
studio, ma non si prevede il di-
battito con interventi e testi-
mionianze di suore per una
svolta che la stessa suor Simio-
natoreclama.

■ Unesercitodidonnearmatedi
fede.LereligioseinItaliasono
quasi120mila,dicui8.030mo-
nachediclausura,lealtresuore.
Sonosuddivisein618congre-
gazionireligiose,con12milaca-
see531monasteri.Sonoinoltre
presenticondiversecentinaiadi
istitutidi istruzioneeformazio-
ne,mentretantissimealtresono
impegnateinospedaliecasedi
cura.Leattivitàsvoltedallesuore
inItaliasonomolteplici:sivadal-
l’assistenzaspiritualealepiùva-
rieformediimpegnosociale:di-
versecentinaiadireligiosepre-
stanoquotidianamentelapro-
priaoperenellecarceri,altreso-
noattivenell’assistenzadiimmi-
grateextracomunitarie, inparti-
colarenellecomunitàspecializ-
zatenelladifesadelledonne
controglisfruttatori. Ingrannu-
mero,anchequisitrattadidiver-
secentinaiadireligiose,lavora-
noneicentridiaccoglienzaper
clandestini. Inparticolare,han-
nodatovitaatrentacinqueco-
munitàdirecuperoeaccoglien-
zaperdonneprovenientidall’A-
frica,dalBrasileedaipaesidel-
l’Est;unaventinadisuorehafor-
matodelleunitàdistradache
raggiungonoleprostitutesul
campo.Unatrentinadireligiose
inoltrecollaboraconistituzioni
pubblicheperilrecuperodei
giovaniel’assistenzaallelorofa-
miglie.Maquestesonosonole
attivitàpiùconosciute.Negliul-
timiannilesuoresisonodedica-
teall’assistenzaspiritualeema-
terialedivittimedell’usura,alla
racocltadifondiperlacancella-
zionedeldebitoesterodeipaesi
poveri.Èsbagliatoperòpensare
allesuorecomepersonaggid’al-
tritempi:perprestarelapropria
opera,lesuore-chespessohan-
notitolidistudiodialtissimoli-
vello-ricorronoancheamoder-
netecnologie.Tantoperfareun
esempio,neiconventistaormai
arrivandoInternet,anchesele
vecchiegenerazionisonoanco-
rateaimetodiclassici.Maanche
ilmondodellereligiosestacam-
biando.Forsenonèancoraen-
tratoinsintoniaconiritmiela
mentalitàdellaneweconomy,
macercaalmenodistarealpas-
socoitempi.

ROMA «Ritengo molto impor-
tante l’Assemblea dell’Usmi,
ma vedrei più tavole di pen-
siero in cui si elabori cultura
religiosa al femmi-
nile». Così esordi-
sce suor Maria Tri-
gila, responsabile
dell’Ufficio stam-
pa internazionale
della Congregazio-
ne delle Figlie di
Maria Ausiliatrice,
presenti in ottan-
tacinque Paesi ed
impegnate a gesti-
re le scuole di ogni
grado, da quelle
materne fino alle
superiori e ancora
più su all’Università salesiana
Auxilium.

Suor Trigila, può quantificare la
forza dell’Usmi sul territorio ita-

liano?
«In Italia operano 618 Congre-
gazioni di religiose di cui 8.030
sono monache di clausura e

101.000 suore con
dodicimila case reli-
giose, 531 monaste-
ri e poi ci sono le
scuole di ogni ordi-
ne e grado. Ma, se
vogliamo far sentire
dipiùlanostravoce,
nella società e nella
Chiesa, dobbiamo
elevare la nostra
qualità, la nostra
preparazione cultu-
rale per trasmetterla
alla gente, a comin-
ciare soprattutto

dalle persone più bisognose e
piùdeboli».

C’è chi propone pure di cambiare
l’abbigliamento, per trovare mi-

gliori forme di comunicazione
meglio...

«Si può anche pensare di cam-
biare l’abito, che indica alle
personeconchihannoachefa-
re. Ma, prima di tutto, va cam-
biata la mentalità. Perciò, l’U-
smi dovrebbe rivedere l’ap-
proccio con le religiose stesse e
con la società, creando al suo
interno organismi nuovi, fori
dove si elaborino idee, una sor-
ta di tavolo di concertazione,
unverolaboratorioperdefinire
proposte e progetti. Ci sono
molte suore, il cui livello cultu-
rale si è andato sempre più ele-
vando negli ultimi tempi, che
hannolacapacitàdisottoporre
al confronto il nostro operato
in rapporto a quanto la gente si
aspetta da noi sul piano della
formazione, dell’educazione,
dellasolidarietà».

Potrebbe farci un esempio con-
creto?

«Certo. In Brasile, una nostra
suora salesiana, dopo essersi
laureata in giurisprudenza,
esercita la professione di avvo-
cato per difendere i poveri, co-
loro che non hanno voce an-
chenelle strutturepubbliche.E
posso dire che l’esigenza di es-
sereportatricidivalorinellaso-
cietàèsemprepiùavvertitadal-
la suore. Ecco perchédico cheè
venuto il tempo che suore di
varie Congregazio-
ni si incontrino per
dire come possia-
mo rispondere, in-
sieme,adetermina-
te esigenze della
realtà, del territorio
in cui siamo chia-
mate ad operare. È
da questo presup-
posto che bisogna
partire per contare
di più nella società
enellaChiesa».

LeièlaureatainLet-
tere e in Comunica-
zione. Quale uso fate al vostro in-
ternodeicomputer?

«Proprio quest’annoè stata fat-
ta una raccolta di fondi per fare

inmodo che inAfrica, in India,
in Brasile si possano acquistare
dei computer per le nostre suo-
re affinché possano utilizzare
questo strumento e tutte le op-
portunitàchequestoconsente.
Anche l’accesso via Internet al-
la rete mondiale. Nella nostra
Università Auxilium, oltre alle
Facoltà tradizionali, è stato
aperto un reparto speciale per
la formazione di giovani da in-
dirizzareversoilcampodell’in-
formatica e delle nuove tecno-

logie».
Se lei fosse presente
allaprossimaAssem-
blea dell’Usmi, c’è
una proposta speci-
fica che avanzereb-
be?

«Farei una proposta
di qualità della suo-
ra che deve impe-
gnarsi nel sociale
per combattere, co-
mediceilPapa,tutte
le forme nuove di
egoismo, di sfrutta-
mento, di povertà

che vanno emergendo nel
mondo del futuro, quello della
globalizzazione».

A. S.

L’INTERVISTA

Suor Maria Trigila: «Per contare di più
miglioriamo la preparazione culturale»

“Possiamo
anche cambiare

l’abito
Ma serve di più

modificare
la mentalità

”

“Nella nostra
università

è stato aperto
un reparto per

la specializzazione
in informatica

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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